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Udine, 25 novembre. 

Dopo una calma continuata per più raes'i sì ò 
finalmente spiegata sulla nostra piazza una discreta 
attività, quale avrebbe raggiuto proporzioni anche 
liiaggiori, so non avesse fatto difetto; la scarsezza 
dello nostro rimanenze, o in qualche caso lo do­
mando troppo esagerate dei detentori. Non per 
tanto andarono vendute nel corso'̂ iàella' setJ^ana.': 
Lib. 1500 greggia '"/„ d. bellissima "L. 34,75' 

*«/„ bella corr. . 3 4 , - ' ' 
«Via » ' • 34,60' 
"/.» • » • 3i,74| 
*"/u • . » 35,-, | ' 
"/ts bellissima r 34,—; 
•7„ bella corr. » 33,00 
"/„ . . . . 34,25 

. 30,50 

Yokohama; ne arriveranno senza dubbio degli altri 
àncora; e per-ciò raccomandiamo ai nostri lettori 
di esser ben oculati, e di non rivogliersi polla 
provvista' di questo scino che alle caso di cono­
sciuta probità. 

Un mimorofeiKirnto'costa soUll 10 »\1'Ufficio rteSliiBo-
(lozibne Coiiirnitii Sri^i-^uw N. 127 rosso. — ìnsorxidni a 
liroMÌ niodicisaìmi ^ i f f iucro e gnii^P' offruiifoii. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Londra 10 nove^nWì^ 

TsaÌ^^;^tera|^Qas|[chc 30,0 a S, , «—... 
29,6 . 29.-
28,3 . 27,9 
24,- . 23,6 
24,- . —,— 
34,- . 33,6 

ed altro 2500 libbre di greggio in piccolo parti­
telle da Lib. 200 a 300 in *-/,,, - '*/,« a 'V<8 d-
dalle.*L. 32,25 allo °L. 33,25. 

Da questo avviamento si potrebbe facilmente 
determinare un buon corrente d' all'ari per questo 
e pel mese venturo, sempre relativo alla estrema 
esiguità,dei nostri depositi e somprcchè i nostri 
filandieri non elevino fuor di misura le loro pre­
tese e non mettano cosi i negozianti nella impos­
sibilità di operare. 

Ed a questo proposilo gioverà loro ricordare 
che la situazione dello fabbriche non è dello più 
brillanti; che il consumo procede lento a norma 
delle condizioni economiche d'Europa; e che TAme­
rica, imbarazzata nelle conseguenze di una lunga 
guerra, non presenta ancora uno sfogo convcnienlo 
alla jiroduzione delle uostvc seterie, A Nuova-York 
vi ha ormai un tale ingombro di stoffe, che non 
è possibile di collocarle quando non si voglia adat­
tarsi a prezzi ruinosi. 

Il Moniteur Vniversol del 18 corrente porla in 
testa del suo bollettino le lince seguenti: 

«Ci scrivono da Yokohama in data del 10 set­
tembre, elio sulle osservazioni del Ministro dell' im­
peratore a Yeddo, il governo del Giappone ha 
levato tutto le restrizioni che impedivano il com­
mercio dello sementi di bachi da seta. Questo pro­
dotto è quind' innanzi assimilalo alle altre merci 
indicate nei trattati, o le dogane locali hanno rice­
vuto 1' ordine espresso ù'i non frapporre il minimo 
ostacolo alla libera sua esportazione. Si può avevo 
una maggior prova dello buono disposizifini di quel 
governo, nella rimozione del primo Governatore di 
Yokohama, che si dimostrava poco benevolo al 
commercio straniero. » 

Ed a questo proposito, troviamo necossasio di 
metter in guardia i bachicultori contro lo frodi 
praticate il decorso anno, in questo genero di se­
menti, in Francia ed in qualche paese della Lom­
bardia. Intendiamo parlare dello sementi avariate, 
che vennero messo in vendita dopo averle assog­
gettalo ad una m-inipolazione che serviva a dissi­
mulare il danno. Si sa intanto che 20,000 cartoni 
restarono avariali a bordo di ima nave in rada di 

L' allivilà che s' era per un raomenlo afrhftata 
sul nostro mercalo dello scio all' epoca dell' ultima 
nostra rivista, in causa dell' auniciilo dolio sconto 
portato al 7 "/o> si pro'nunciù di nuovo verso la 
lino del mcso; e i prczni, cbe .s'erario miintcnnli 
sempre formi senza presentar ri^ninèno un indizio' 
di pieghevolezza, hanno ripreso poco a poco la' 
loro tendenza al rialzo,-'sotto Finlluenza di avvisi 
incoraggianti dalla Gliii)!\. Si trattò da prima di 
persuadersi clic la sitùiffiono del mercato tnoneta-
rio non aveva niente 'di allarmante, malgrado la 
rapida diminuzione dogi' incassi della Banca, e in 
secondo luogo di assicurarsi cbe i rinforzi della 
China, pel corso dell' attualo campagna sarebbero, 
pel fatto molto al dissotto di quanto si aveva po­
tuto crederlo da principio: allontanali questi timori 
che avevano desiata qualche appronsioDo, non re­
slava piti dubbio sul progressivo sviluppo dei no­
stri corsi. Si hanno adesso dello buone ragioni 
per ritenere che il forte delle importazioni dalla 
China, fino alla nuova campagna, sia in gran parte 
già arrivato sul nostro mercato, e che qnind' in­
nanzi non si possa piii ricevere che quantità relativa­
mente insignifjcanli. Si vuol anche safiero da buono 
fonti che il Giappone non ci fornirà probabilmente 
per qucsl' anno che 15,000 balle e non più, e che 
lo sete europee che si potranno raccogliere prima 
del mese di giugno, sono tutto di qualità scadenti. 
Ne viene adunque di necessaria conseguenza che 
anche con una domanda mediocre da parte del 
consumo, i nostri deposili saranno quasi affatto 
esausti allo spirare dei sette mesi ; e i nostri spe­
culatori; che non ignorano punto il vero slato 
delle coso, sapranno Irarno prontto, malgrado le 
protesle dei fabbricatili che dichiarano • di non 
poter' seguir questo movimento, polla difficoltà di 
vendere lo loro stoffe a prezzi elio lascino qualche 
vantaggio. Se in qualche parto del mondo vi esi­
stesse una quantità di sola sufficiente a ricondurre 
i prezzi a uno slato normale, egli è corto che i 
corsi attuali potrebbero venir considerati pericolo­
si, 'poiché i prezzi alti attirano d'ordinario dei 
grandi rinforzi; ma come la merco manca da per 
tutto, non ci pare. probabile che, almeno per qual­
che mese, si possa correrò grandi pericoli, che 
anzi siamo piuttosto portati a credere in un 
nuovo rialzo. 

Finora i fabbricanti e i filatoieri del Continente 
non hanno preso gran parte alle transazioni che 
si sono effettuate sulla nostra piazza, stantechò lo 
importazioni dalla China e dal Giappone arrivate 
direttamente sui mercanti di Francia gli offrirono 
maggior convenienza; ma come queste provviste 
cominciano a mancare, si vedranno obbligati di 
ricorrere di nuovo a Londra per supplire ai loro 
bisogni, ciò che accrescerà necessariamente l'ira-
portanza del nostro smercio. 

L' aumento dei nostri prezzi, iniziato da parec­
chie settimane, ma il cui maggioro sviluppo non 
data che dai primi di questo mese, si può valu­
tarlo da 1 Scellino, a 1 : 6, e particolarmente per 
le qualità superiori, sia tsatlòo che giapponesi; por 

' cui i corsi della giornata si reggono come segue : 

Gi^ll'iic 'fjff^ìs nouèes) '7i, 
^ ^ ^ ^ f e superiori delle tsatléo si fanno ccces' 

t.^liljinchfc rare, poiché gli ultimi arrivi si compo" 
!#gjifàno in principalità di quarte e quinte assa^ 
[î fihediocri ó jiclla maggior parte mal condizionate* 

essendo state imballale piuttosto umide; e nello 
gia[)pnne.si. nrcdominauo pure le qualità correnti, 
non risco'mr.uidosi che as?ai di rado qualche lotto 
(ino &,yli bel colorito, e questo circostanze vengono 
a spiegare il prezzo di 36 scali, fallo per quaklio 
balla veramente classica e di merito- superiore. '"*' 

Si \ò l'alto qualche cosa in lavorati d'Italia a 
prezzi che slaiino in rapporto con-.qucUi che s'ì' 
[iraticano all' origine, die e quanto diro ':^^^ i in^ 
margine alfallo illusorio; ma lo greggio S(H»ii>?%t-,V_̂  
lora neglette. 

Lione, %0 .noveM 
, • ' • .«,4* - A t / 

Le transazioni sul nostro mercato della sola ^ '^ 
hanno spiegalo mia maggiore attività nel corso della^>Ji' 
settimana passata; la stagionatura ha registrato là v̂ 
cifra di cbil. 83,167 contro 66,018 della settimasKU . 
precedente. E come ve lo facevano presonlirofgir' 
ultimi nostri avvisi, la domanda si 6 andatefAn . 
po' generalizzando, poiché ntj complesso dollo'^cn- • 
dite della setlimana figurano 575 ballo fra-^fà^o. 
ed organzini. Vero èdekréslo che il grosso degli i 
affari si è ancora portalo" sulle proveriìcHM^^giati-
clic, e difalti sopra 1270 balle passale^^iJCon-
dizione, ne troviamo 892 appartenenti falle cate­
gorie del levante. Le sete "«' Italia nop v' entra­
rono che in proporzioni molto limitate,-quantunque, 
fossero 1' oggetto eli una domanda-i^l^astanza vivâ -* 
e so non seguirono molti affariin.qS'cjslc robc,.Ja 
si devo altrilmiro alla ilenacilà„|tjei vÉJtentori cìie.S"'< 
sostengono prezzi troppo clevaìtr.^. 

La fabbrica continua a segnalare dello vetì'dito 
considerevoli in stoffe unite e in gran pjjrte a 'grossi 
lotti; ma si nota generaìmcnlo la maiî canza quasi 
completa della 1 piccola \4̂ îdila al dettaglio, che 
d' ordinario a qiiost' ejjjàll'S;̂  occupa la nostra fab­
brica, e dalla cui 'iBSggìé^ o minore attiVjilà se 
ne deduce l' indizio iipiii sicuro della condizione 
generale del commor'iiio dello seterie. /: 

Dall'America si lamenta sempre una smània ec­
cessiva nello inijiortazioni, che accumulando fuor 
di misura lo stoffe, produrrà inevitabilmente del 
danno non poco agi' interessi dei detentori. 

1 nostri corsi si reggono presso a poco al livello 
dei precedenti bollnltinl senza notabili variazioni, 
e per esser veritieri vi aggiungeremo che gli or­
ganzini di Francia hanno guadagnato un altro fran-. 
co, e le lavorate chinesi e giapponesi da fr. 1 a 
1 . 50 il chilogrammo. 

I nostri racroali del mezzogiorno jprescntano 
sempre la stessa nullità d' affari, a causa della 
estrema scarsezza della roba, e le domande troppo 
alto dei detentori. I cascami si mantengono sempre 
agli stessi prezzi: le strazze da fr. 22 a fr. 22 . 75 
— le belle struse di filanda da fr. 20 a fr. 21 
— 0 le bucate da fr. 14 a 16. 

L' amministrazione delle nostre dogano ha \n\h- 
blicaloj risultali delle nostro esportazioni all'estero 
per i nove primi me.si dell' anno, dai quali si ri­
leva che i tessuti di scia figurano polla somma di 
fr. 299,427,005, che vengono riparliti cuma .segno: 

Fonlards . . 
Stoffe unite . 

» fafonnèes 

fr. 3,:ìi 5,086 
. 20i-,958,i67 
. 9,158.205 
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lìroccati di sota,..-...' .,,:,.., 
,,:.. • (IVoBO/SìÈi? aì'gen'to-^" 

> xX àiti'e • ttaterio -V 
Gaza di sql£;pura ;. .ì • .̂  
Crèpe . '''•]{'"-::• ; . ' . ; . . : • . 
Tulle . . / . . . •. 
Merjotli di seta . . . . 

' B(3rrotti , . , . . . . 
Passamani ,. . . . . 
Nastd '. . • - . . . ' . . 

4.09.-2.60 

^ : : • 335.095 

> 5,286,000 
' •811,888 
. 3M5,m 
. 13,976,510 
. 45,705,030 

. . • •;'• •; • Totaló^ir.'•299,427,005 ^ 
Ques't' oggi ; gli affari sombl'ano meno- animati, 

Tiia i- prezzi si mantengono raottO; fermi, Passai'ono. 
alla Con'diiiiono 43 palio orgàtizino ' ^^ 39 ballQ 
trama e 57 ballo greggia: pesato 5 3 Balle. 

• : • . iJ/(7ano;..22 novém(/re.:-:: 

In segnilo ad un risveglio tanto pronunciato, in. 
affari, siccome avvenne diirarìto' Iff cjuindicina' dò-. 
corsa,, e.:da ctii ne- è derivato un [tu'mójitofsn lutto' 
le categorie .di. seto a?iaticbe, o sullo tramo rtàiia-, 
ne in modo siseciale; ne doveva necessariamente 
provenire un .m,omento di'sosta, .che .vuoisi attri­
buire all'immisorito deposito, allo, scadente assor­
timento,, non che allò ' accresciuto: protese dei de­
tentori.. La speculazione, come si è fipotuto, non 
vuole "'intromettersi, attesa la carezza della mate­
ria, quale .assorbe; ingente somma por li.éve quan­
titativo*', ed un sensibile aggravio d' interessi .per 
poca giacenza; altendcsi perciò u.n nuovo sviluppo. 
di commissioni -dal consumo, ondo rianimare gli 
acquisti. V ' , 

.Le .yendite. .dei tre 'giorni non furono scarso, nià, 
alquanto meno' rilevanti. dei passati giorni, consta-^ 
landosi del resto un sostegno ancor-più detcrminato. 

Trovarono facile collocamento delle partito di 
greggie mezzanello per. ossero destinalo a produrrti 
delle trame di cui mancbìamo ed esitato dà L. 95 
a 9 7 ; altro fine 9/11 o 10/12 a L. 99 o 100.-
Le Irìirae nostrane nei titoli da 22 a 32 denari 
furono accolte con qualche favore e gli slrafilati a 
malgrado della calmata domanda, ottennero prezzi 
decorosi. ':" 

Le sete greggie asiatiche fine e belle in qualche 
ricerca, con poche; vendite :a -motivo delle esubò-
ranti pretese. Le lavorate di- questa origino ricèr-
catissiBje.. e, vendute sia a pronta consegna che per 
accoitcli/.J iBascamimeno avvililìy • 

. — Sòrivpno da'''Niiova-Y;oi-k a/. Moniteur des^ 
Sfiws in data 27-,òttohre. : "- . . ' 

Tutto queila.'4,clie pjp;si:imd 'in giorriaui doraandii.ro al 
g,ovoi'noj si è clif*ogli r^sti sùldamonte ' fodijlo al pi'incipì'o 
della ridiizione della;oa)-ta monetala, o vogliamo liisingarcr 
che poir interesso': generalo, nò lì ministro dotto finanze,' 
né il Congresso .vorranno ailonlanai'si dalla linea di condotta 
adollala ultimamente, quand' àncho gì' interessi largamente 
impegnati detta speculazione avessero-la vuce; tanto, forte; 
da'farsi sentire'. è questo il spio mezzo che "ci conduirà: 
al, ribasso dòli' àgio sul!'-oro. E fin tanto che non saremo 
aiTìvàtì a quel punto, gptretào considerarci come sopra 
un. vulcano che- pilo scoppiare da.un momento all' allro' e 
inghiottirci nella'Voragine. ' . ' 

Gli speculatori,-che da qualcìie anno vanno arricchendosi-
a spese del commercio legittimo é'.dell'iHdiislriaj impove­
rendo la Nazione^ constatano con una corta gioia 'elio la 
conversione-dei primi 50 milioni.di dollari non ha piinlo 

' miglior^'a la condizione, né fatto rtbassa.ro l' agio dell' oro 
e si; studiano, di pingore coi. più neri colori i' al)iss();,.nel 
quale stfascitìerebbe tutto il paese una ul.tpiiore rlduzionp; 
mii non fanno parola della favorevole inlluo'nza che questo-
primo saggiò ha già esercitato sui corsi finora esagerali 
'di qualche merce ò di molti prodottii e.si guardano bone 
dal far risaltare lo slancio impresso al .nostro .commercio 
d'esportazione, dal'ritiro di una,, piccola parte della nostra 
carta monetata, intanto, in grazia di ,òna domanda meno 
continuata, il denaro ò, più facile; ma'comò si attendo cho 
il govòrno.^operi -una nuova' riduzione di carta dopo l'aper-, 
tura del Congresso e fors' anco prima, e. come il Sud"e 
1' Ovest'assorbono continuamente delle somme importanti 
senza che s' abbia lusinga di vederle- rifluire sul nostro 
mercato nel corso dell'anno, lo sconto, si .conserva ancora 
al 7 per O/Q pelle scadenzo brevi, e. .dall'. 8 a l -10 per 
gli effetti. polla piazza di prim'ordino e con. qualche 
difficoltà. , 

Per avere poi una- idea dell'andamento del nostro mer­
cato delle stoffe, nel corso di questi .ultimi otto-giorni, 
basta gettare lo sguardo sulto importazioni un poco troppo 
forti della settiman» n.i^t^i cun tn i.-i cjfi-a (\\ aiiooia 

settimana sijjròseuta più debolo della .precodonte, lo S'Ì 
loVò attribuirò ili ritardi)"dei navi|li'aBtiitiiziaif'pSr-JquB. 
st- Oggi, lo cui 'importazioni rion poterono'^venirjcàlcplàte. 
Quando 'si' eccettui;;q'ualèhò raro 'articolo-che;;:;^,,véndo 
ancora di; pi;im'a- mano,.tutti gli affari si riducono allò trtln.-; 
sazioni cho si offettuano por mezzo, del pubblici incanti; 
o.una grondo quantità dì sétoric sì .ò cosi collocala nolla 
settimana, a prezzi • ruinosi. Lo rignte fra lo allre, 'andarono 
misoramenlo sacrificato, in pi'imò luogo perché non sono 
•di moda-sul nostro mercato, e poi'jiefché.so ,-no-importò 
una'^quantità 'tanto considorcvoio che pòtrubLò apjwna 
venir cojisuniata quandi) tutte lo., doline- d'ógni età pren-. 
dessero indistintamente un vestito. Questa, morcanzia andò 
venduta in carta .dal 10 al 20' por; O/o al dissotto del 
costo in oro. Possiamo ancbe:constataro che dei magnìfici-
talfetiis neri di Liono si vendettero a pi:o2ZÌ ridicoli,-per cui 
questo .irlicòlo se no risentirà por qualche' tempo. -Anche i 
nastri di sola e qualclio oggetto di randa .andarono venduti. 
agi'incanti ed a buon mercato.'Concliiudiàmo col dire che la 
campagna'0 ruinata pelfa òsobcraiiz'i delle importazionr, 

~ajia«S!'«BB-» 

:-;-:;',- e,BÌPl,r:-:H'..--, 
UdSii-tt .25. Novembre. Nel corso della setti­

mana si- e manifestala una , maggior, vivacità negli 
alTari, quali perù vennero alquanto contrariati dai 
cattivi tempi di questi, ultimi giorni; 'I -.Formcnti 
furono pìii domandali che pelló piissalo a in coir-, 
segnenza i (irczzì si mantennero (riìi sostenuti. An­
che .i Granoni godettero di una maggior ricorca, 
ma i',corsi.'restarono pressoché stazionari 

da "L. 13.50 a L,. 12.75 
. . .9.25 . ' 9.— 

. 7.70 / . 7.30 

. . 8.-40 . : 8.20 
. ." . 8.50 . 8.— 

Formcnlo 
Granoturco ' vecchio 

;.» .: ..nuovo 
Segala 
Avena 

I V I e s t e 24. detto. Dopo gli ultimi nostri'av­
visi, la fisionomia del nostro mercato si è-alquanto 
cambiata. In, seguito-alla reazione dei mercati, in­
glesi, gli affari per Londra si arrestarono d'un 
punto, e corno lo. piazze, dell' intorno non subirono 
l'influenza di quella ^oKa in causa della ricerca 
pella Germania,' cosi venne impedita, ogni opei'a-
zione d' importan'/,a.. Alia chiusura i contratti in 
iscadenza oll'erti alla vendita depressero maggior­
mente il mercato, per cui ne . derivò sulla merce 
disponibile un ribasso di circa 4 a 5 O/O, quale, 
poi diede-luogo a qualche affare peH'.esportazione, 
menti'e-la roba a-consegne lontano viene ancora 
sostomita con fermezza. .Si rallentò puro la-do­
manda-pel Granone pronto che fu ceduto con lieve 
facilitazione: air incontro si accordarono prezzi di 
rialzo..,por qiiello a futuro consegne..Lo vendite 
totali ascendono a Slaja 100- mila,; fra. le quali 

'St.'20000 Ban, Ungb. peir CsteroF. 5.60 a F . 5 . 3 5 
7000 « . ; « ; storni contr. » '5.40 a «5.35 
5500' « • « al consumo » 5.55 a «5.20 
3500 « : •, ' ai molirii » C.05 a .« — 

St. 10,000 Ban. Ungli.conS.Giug.F.3.75aF. — 
, 4 , 5 0 0 « «' cons. die. » 3.40 a» .— 

- 3,500 . - «. ' pronto' ' .• 3.75 a . 3;50 
2,00.0 •• , «.per, Dalmazia. 3.75,a,.'3.70 

(Óonlinnazione F. N. M) 

Il castigo finalmente è necessario, sebbene debba 
essere raro, ma potrà il precettore infliggerlo 'alla 
presenza della trepidante madre, dell' amoroso pa­
dre, dei-famigliari, e spesso degli adulatori? -

Epperciò quanto sono da' commersdarsi i collegi 
convitti.. I locali devono essere vasti, e puliti con 
bello'Sàie,, ed un prato per la ricreazione. Cosa 
questa che in tutto le scuole inglesi .è considerala 
importante. In Inghilterra irifatti visitate] .convitti, 
e v i ritroverete, sulle mura un gran numero'di. 
Carte-geografiche, ed anche -musei di'storia • natu­
rale, un gabinétto di fisica, e di chimica adatto-
allo insegnamento. I dormilorii sono divisi in tante 
cellette separate, e ciascuna di questo collelte è 
bene ornata;, in una vi erano stampo attaccate allo 
pareli, in altra invoco un cassettone contenente 
conchiglie di diverse forme e di diverso colore. 

in. un' altra una. gran c|iiantità di. libi;i.̂ ,̂Nòn eredo 
ridicolo ciò che ho ÌÌB{tó'nella " S(iòlìà?( dove noi ,' 
ctìtìsitti. femminili, li|iVvi ;iina scnola;iipiena 'di òg- : 
getti, che. servono alte rag:aif;zeM Baloccò, ivi ta­
gliano! e cuciscon#!perI yèsLire v'Mlir'fiintòcci con . 
un amore ed una precisione senza piti, perchè 
trattandosi.di educare non è mai abbastanza ciò. 
inculcato, bisogna .seóondaro la natura, corcando ' 
di rendere più elio ò po,ssibilo la vita piacevole, 
e volgendo i.piaceri a! bene. Altrimenti la vita si 
riduco ad un' astrazione,''L'uiiiformità -inaridisco 
la inenlc, od il cuore Glie per giungervi bisogna 
ii'Tipori-e ad ognuno ciò che-si crede poter essere; 
comune'a tutti e s.offocaro .nel medesimo, tempo 
ciò. che. vi è.di personale in ciascuno. In. Francia». 
come in Italia tutto è conforme. Come vedete tutto 
è ordinato, classificato, i-egolato, disciplinalo-da non 
sapervi trovare analogia se .non nelle istituzioni 
dei Gesuiti nel Paraguay. Alla .spontaneità,,^, sp'sti-, 
tiiita fâ  ferrea volontà doir'Ì8l,itutoPo.;,la,.,doUrina_ò, 
disliibuita con divisione geometi'ic?^ idontica.pqr .lutti.' 

Conseguenza ;dclla dottrina che propugniamo si . 
è vedere if contrasto singolare» cho fanno i con­
vittori di queste ultime contrade colla loro taci­
turna e malincònica serietà a lb faccie ridenti e 
fiorenti mostranti un' aria di benessere -e di quieto 
vivere di qifcgli alunni che citiamo .per ,esempio. 

La cosa in cui si dovrebbe porr& maggiore stu­
dio-si ò appunto di regolare, ma'nello stesso, .tempo 
promuovere efficacemente una allegra, sana e be­
nefica ricrcaziono, perchè solo-dove Io. facoltà lutto 
dello'spirito sono deste, od il- cuore aperto' vi pu* 
essero profitto intellettuale e morale, chi dona .0 
fa-dare educazione-ai giovani, sia in casa,, o fuo?i, 
dove ossero scrupoloso nella scella dei maestri, 
vigilante sulla frequenza e diligenza allo studio o 
sulla saviezza degli alunni. Chi mal potesse eser­
citare la vigilanza e d'altronde provveduto di fa­
coltà, otterrà miglior rioscita' dai giovani colloQan-, 
doli in qualche commendevole convitto. In ogni 
modo non si amthetlono scuso, perchè; si,manchi 
alla scuola, si tralasci lo studio, od il lavoro. I 
soli legittimi impedimenti siano quòlh.che abbiano 
ad esentare dai doveri scolastici. Si incoraggisca là 
gioventù con premi, còlle iodi temperale e còU' e-
mulazione : fa d'uopo essere indulgente verso i 
difetti- dello spiritOy ma -severo contro quelli,.,di 
volontà..Si dimostri sempre il motivo, del castigo 
dato, il quale non deve ' mai venir accagionato 
dall' ignoranza,, ma dalla .reilereta negligenza; St 
abbia cura,--cho-nello grandi vacanze non vengano 
a perdersi le. cognizioni acquistato lungo 1'anno 
scolastico, epperciò si .esiga rigorosamente, ohe in 
tal tempo diansi-almeno alcune ore ogni giorno, 
allo studio. Fra queste vacanze, sono uguali indi-
stintampnte por tutti' i scolari, ' il' che io credo 
-cosa non troppo giudiziosamente' stabilita a mòlivo 
che la età pii;i giovane non no'ha bisogno di tante 
e cosi iunghe'vacanze ed'.altronde non sa trarne 
il dovuto profitto. Si -raccomanda ai gioya,n.i. la let-
tut;a di buoni libri,' oltre a 'quella. dei,̂  libri,; scola.- -
stici. Un'ora o due conseorate inviolabilmente.cia­
scuno giorno a tale esercizio, darà un soddisfa-
c'eiite risultato. Le scienze 0 le lettere ric'onoscbriè 
per sommi molti uomini, il cui nome divenne.eu­
ropeo; mercè la sola' lettura,, sònt: aver-: praticato 
collegi, od aver avuto lezioni da particnlai'i,maestri. 
La scelta dei libri si faccia - dal prevideijte.' padre, 
0 dall'ajo esportò.: Chi si..accontenta..dejle.scola­
stiche lezioni, non sarà,'che liii ragazzo grande al­
l'uscir di collegio ; chi vi aggiunge;^a lelliira'pe­
riodica, ed istruttiva,, sarà già uomo,' iti età ancor 
puerile.' " . . - - ' ':.•,:•, . .-:. ; .. ?. 

Non si può a snfficieùza lodare l 'uso degli ai-
.bum che cominciasi.adottare da.;mQlti.,.gÌQìfani .de- -
siosi di mostrarsi poi ; per' qualchei cosà nel mondo. 
.L'album loùerario, e l'album -cronologico - sono i 
principafi. SuL primo di questi libri bianchi il gio­
vano, dacchètrovasi iniziato nella grammatica, suole 
notare !' argomento d' ogni;libro che ha Ietto;,' sia 
durante,, sia- immediatamente ' dopo la lellur-a dì 
esso; notando i nomi e le cose, più essenziali,- che 
avrà' incontrale, e trascrivendo, anche! passi, i'quali. 
avranno commossa la mento sia por bellézza, sia 
per errori. L'album' cronologico serve a notare 
giornalincnlò o soltimanalmenlo ciò che di piì,\ rag­
guardevole' accade in famiglia, in patria ed all' e-
stero, matrimonii, nascite,' morti,-^viaggi,: acquisti, 
disgrazio, .progressi e- cangiamenti nelle occupazioni 
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ecc.; grandi fcnomenj della • atmosfera, gli ,ini|inr- ' 
tanti manifesti .del povcnio, .lo scoperto, gli avyc-.-
riimonti- ritnarclievo'li dello,: cortiy delle nazioni, ecc.; : 
Non si può sp)dga;f(f (piànto sia r,(itile ;aìtualo che j 
può darò la coinpilazionc di tali aton, e quanto ' 
ne possa dare 'in avvònire il possedimento^ pofcliS', 
quesl' uso. non .venga irasandalò, il superiore non . 
pormoltorà la loltiira di un nuovo desideralo libro | 
al giovane qualora questi, non mostrerà la nota 
che avrà fatta sul libro precedentemente letto, e 
rifuiterà il consueto regalucciopha è bene;faro o-
giii domenica al giovane,;• so. quésti a sua- volta 
sarà stato negligente a notaró'glìavvenimonli d'olla, 
settimana, sopra ,l'album cronologico. ' (Contimiay 

INTERESSI PUBBLICI 
Sifi'àda ferrata Prillici|»é Itotlolfo 
Il corrispondenlo goriziano, del .!re.mpo. si è fi­

nalmente rira'éiso dallo spauracchio — simulato o 
reale non imporla —- che' gì'incuteva il tronco 
da Udine a Geryignano, poiché si è persuaso che 
la linea non può arrestarsi a. Cervigoano, e quan-
d' anche si. fcrrt)asso là, ciò elio non possiamo am­
metterò, non potrebbe che giovare al commercio 
di Trieste, polla facilità, ehe troverebbero le merci 
di arrivare su quel mercato còri notevole, risparmio 
di nolo. • , . 

Ma qnello die adesso torba i s.uoi sonni si è 
il pensiero ĉhe, accettata la linea della Poiitebba, 
le merci della Germania potessero, giunto a Udine, 
andar in cerca pel loro sfogo di qualeho altro porto 
che non fosse Trieste e dirigersi in quella vece a 
Venezia. 

Osserveremo intanto a questo sig. corrispondente, 
che non pare rnoUo pratico delle < cose di com-
mprcio, che. Je merci affluiscono in generale su quei 
mercati dove trovatio un pronto smercio ed a prezzi 
rimuneratori: e questo in.tesi generalo. Inquanto 
poi al caso nostro, non sappiamo vedere una buona 
ragione polla quale queste mercanzie, arrivate a, 
Udine, dovessero assoggettarsi ad un viaggio di 18 
leghe per toccare Yenezia, quando possono andare 
a Trieste percorrendone appena iO, che tale ò 
appunto la distanza da Udine a Trieste polla via 
dì Gervigiiano. . 

E per tacere di tante altre circostanze secondo lo 
quali, come lo abbiamo dimostrato nei precedenti 
nostri artìcoli, dovrebbe sempre venir preferita la 
linea della Pontebba a quella del Predici, dove lascia 
il signor corrispondente laCarnia, che facon Trie­
ste un Commercio così vivo 1 Quali sono le risorse 
che può contrapporre la Unea del Pradiel all' ab­
bandono di questi paesi, pel maggior profitto della 
strada? Per farsi «via idea, dell'importanza cpm-
mereiaie della Gamia.-e di gran parte degli Slavi, 
basta gettare lo sguardo su queir ammasso di merci 
che aftluiscono. da tùlio le • nostre montagne alla 
stazione di Udine dirette per Trieste, quale è di 
lauta considpraziohe, che la Società : delle strade 
ferrate si è trovata: costretta di amphare i suoi 
magazziniv Non crediamo si possa dire Io stesso di. 
Gorizia 0 della valle dell' Isonzo. 

È-principio riconosciuto che le ferrovie devono 
attraversare i paesi più popolosi, i più commer­
ciali od indnslriali, e solto questa e tante altre 
considerazioni la lirica 'deiPradiel é ormai giudicata. 

Ma laddove'il corrisponderite' del Tempo ci seni-
bra assolnlàmento illùso, por ,non diro alfatlo man­
cante di cognizioni locali, si è quando sostiene che 
da Gorizia'si possa andare a Trieste senz' attra­
versare la Sudbahi e die \s. linea da Udine a Cervi­
goano non presenti, questa possibilità. Sappia a-
dunque il sig. c.orrinpordente, poiché pare che lo' 
ignori, che il progetto di quesl' ultimo tronco fu 
già condotto a buon fine dal distinto nosto inge­
gnere doti. Antonio. Ghiarnltini, senza punto con­
travvenire air art. 25 della concessione alla Fer­
rovia meridionale, secondo il quale la Società non 
può opporsi, so non nel caso che si uniscano 
due' pmti idi sua rete.,, E su. questo proposilo 
lasciamo la pai-ola al Tergesteo, chenelnumero di 
mercordì ,22 corrente così,si esprime: ' 

« Invero, che il corrispondente goriziano del 
Tempo ci pose in imbarazzo facendoci F'onore di 
confutare' i_ nostri argomenti, stilla ferrovia Haag-
Udine-Gervigoano-Trieste, e ci obbligò a studiare 
la ;carta geogi-afica. per vedere se lo coso stavano 
come egh si. cOm|)iacova di asserire. 

'..".Irifatti, non sapevatno ct'edcr'o ai'nostri -occhi 
ed alla nostra memoria, e'si, che tanto, volto ave­
vamo fatto ilyioggip, di, gìòr'no,' dà Gorizia à qito- . 
sta valla e dal Gragno, e iion .sapevamo' irpmagi-'' 
nare, come avrebbe fatto V onorevole nostro av­
versario ad arrivare da Goi'izia a Trieste senza , 
toccare lo l'otlaip della feri'ovia-meridionalo; ; •. :| 

• « Yada puro" per un paio di m.onli, ci siamo' ' 
detto, vada-per;.r lunncH' per le pcndehze.cccc.K-
sivc, .che di quèsfò,"'.iC iìóslro , avversario non ticn 
còlilo nel suo tracciamento, ed è padroiie, ina.non 
toccare la SMbahn, qucsta.'poi l a è grossa... , •. i 

« Dùnque' studiamo sulla carta; ricerchiamo tutti | 
i passaggi possibili, ma nulla e sempre' nulla,, pcr-
ehè la ferrovia meindionale ci toglie il passo per 
ogni dovo, che lo sue iinoe formano un seraicii'colo 
chiuso verso • il Sud, lo.librcho caudine dogli antichi 
romani, per il quale si deve passai-e inevitabilmente. 

:«• Noi-preghiamo V onoi-evolo nostro'avversario 
a spiegarci codesta meraviglia, perdio & meno che 
non intenda ad una ferrovia, sotterranea, che di 
(Queste ce ne sono anche a Londra, noi dovremmo 
ritenere, che sulla ferrovia egli viaggiasse soltanto 
di nòtte, per non avvedersi, • dove urtava il suo 
progelto. — Gi passi di. giorno, e si per'sualerà 
che abbiamo ragione.noi. 

«Risposto che ci. avrà a questo primo quesito, 
che presenta il suo piimo. noi ci faremo un grato 
dovere di rispondere a nostra volta agli alti'i che 
ci toccano, somprechè dimentichi il vocabolo chiac-
cherarc, cheti offese.un tantino le orecchio, però, 
senza avercela amale. •• 

«Noi lasciamo così intatta la questione,.o ci 
riserviamo a diballcrià poi »... . | 

Lunedi prossimo 27 ' corr. parto alla volta di ; 
Vienna una. Deputazione di cittadini veneti, sotto 
ja Presidenza del-nob. Sig.-Co. Caboga I. R. Be- ; 
legato della Provincia, ali oggetto di rappresentare 1 
a S. M. la opportunità od i vantaggi della strada 
ferrata Pontebba - Udine - Corvignano. , . j 

La Deputazione è coinppsta dei Signori; 1 
Cav. Antigono Co. Fragìpane Rappresentante j 

per Mandato la. Congregazione Centrale Lombar­
do-Veneta.— Nob. Co. Antonio Gkcsihmni.r Re­
canati Assessore Municipale della Regia,.Città di 
Venezia. — Manin Co. Lodovico - Giiiìtpp^, Patri­
zio Veneto. — Ortis Sig. Domenico (Consigliere 
della Camera di Commercio di Venezia.'— On-
garo Sig.^ Francesco Presidente della,Camera di 
Commercio di Udine. — Bràida Cav. Nicolò Cori-
sigliere della suddetta. — Bdlia Dqtt. Paolo De­
putato Provinciale. — Gorvélla Dott^ Giovanni I. 
R. Ingegnere .in Capo.— Strassoldo. Co. Leo­
poldo possidente. —- Chiozza Dott. Luigi Profes­
sore. -—Monti Sì'gf; 6'mseppe.Segretario della Ca­
mera, di Commei-cio di VAim. — Canali Giuseppa 
Vice-Segretario della Camera di Comiuercio dì 
Venezia.' . .: ' ' 

S. E. i r Ministro di Stato, sulla proposta del 
Consiglio Comunale, ha nominato a Pudeslà di 
Udine,' il sig. Giuseppe doti. Martina; e S. E. T i. 
r. Luogotenente cav. di Toggenburg, ha confermata 
la nomina ad Assessori manicipaU dei sigg. Giu­
seppe Giacomelli — dott.' Angolo ' Tami ~ inge- ' 
gnere doti. Ciriaco Tonutti e nob. .Giovarmi Cic-
Gonì — Beltrame. » 

Quel doppio 'W._della Società anonima del Tempo 
mandò domeni'òa''scórsa l ultimo elogio al sig, 
Pavan;. Quel galantuomo di ' corrispondente,: die 
scrivo anonime, vorrebbe attribuire la nuova ele­
zione dello cariche municipali, alla tema cittadina, 
die in luogo del sig. Pavan fosse per esserci inviato 
un'altro Commissario peggiore di lui. Le nomino 
fatte in novembre del 1803 e quelle del settembi'e 
decorso-Iprovano che la nostra città, desiderava 
costituito il Municipio con elementi cittadini; e se 
prima non vi è riuscita, vuol dire che i maneggi 
non furono esl,ra,nei. Quanta'ingenuità!, ~ Negli 
elogi la penna di quell'onesto coi'risponde'nte non 
ha-,posa. Secondo lui il sig. Pavan avrebbe riedi-
dificata Udine. Nella soc'iclà del mutuo encomio, 
si è sempre esagerato. Noi nel sig. Pavan abbiamo 
l'isoontrato appena un mediocre aroministratore. 
Basti un fatto: in due anni, dopo tante milanterie 
non fii capace nemmeno d'istituire l'anagrafi, 
sijbbeue noi gliene avessimô  date lo traode- So 

fece quafdic .miglioria . edilizia, il fatto dipendettp 
più dalla nostra iniziativa e. da quella, di altri 
citiadini,,chc dal suo discerninicnto. ., . • 

I mali- tratta.menti verso "ih,lti:''gr impiegati:; 
,il deturpainenlo collo tt>(a(o lordare; b';esecu­
zióni - dì lavori affidaiià chi meglio ha ci'edutò 
seii?a ttn' asta, prcvciiliya; le spose incohlrato di 
cui dovremmo 'risentirsi in avvenire, di • fronte alla 
sconsiderata, diminuzione, delta sovraimposla:; Itt; 
"mancata csibiziòno ddlo.Stalo del Comune;-T'ali-
l,i'andono-in. cuî  ha lasciato,..t pùbblici nostri Isti-' 
tuli,'che" tanto abbisognano di sorveglianza; lo per-.' 
sonàlità, lo .discordie susdialc, ' |ó . iricopsoguonze, '• 
ed in fino, la-diradala fila-de'suoi amid,;.cho or-. '. 
rnai si possono contare,sullo dita, sono le. provo ' 
più. sicuro ch'egli mancava di quella intelhgenza, 
di quel tatto e di quella finita educazione che si 
richiedono, in chi ò messo a capo di un Munici­
pio — Del resto parce deftmclis. ' .. ,, ' 

-^ Diamo luogo alla lettera scgùonte.giunlad 
in questo istante, senza punto dividere 1' opihió'no: 
del nostro amico sullo qualità del sig. ' Dirigonfe, ' 
che pare non lo abbia conosciuto a fondo. 

Amico, .. ' 
Udina 24 Nuvomlirc, 

Abbiti i mi vallogro (ii'iiitli'gli oiVos'ti, chò flnalnvontó' 
il patrio Mùt)iciiiio:ò ricoslitiiitò, 'o sia'por ossorid, in lircve. , 
E a lo foslcvolmonlp .mi diriyQ, come a colui èlio facon-' 
dosi l'eco fedéle, a, mczjo della - stampa, dei dijsiilofj dà\ 
Paese, pur oblio lanla-parlo a questa ricomposizione, sonza-
la quale |clii.ss,'i fin a quandJ avremmo dovuto-:starcone 
sotto-1'inamaliil tutela'd''uno .straniero-ai'nostri interessi r-ì- . 
Non io darò oggi vilmente il calcio dell'asino'.al leone 
moribondo, so pure può assomigliarsi ad un leone chi 
rosso finora la -pubblica cosa. ,Ei foce, od amo crederlo, 
in tutta coscienza quant'ora da lui per seryiro, all'nno-
revol mandato, e bonemecitaro da- noi; ma non è sua la 
colpa, 0 ben poca, .se, invincibilmente accerchialo da lu-. 
maooni e da rottili d'ogni coloro, s' addormla .'talora fra' i 
papaveri o lo malve. Intanto io erodo, o meùò lo credono 
lutti qnulli elio serrano, in petto un' cuor cittadino, che .i 
nomi sortiti all' orrovolissimo, bouchò talora inamabile of̂  
Dcio, sÌD,n tali da ritlonaro il lustro per. tanta dissuetudine 
offuscato dei soggi'municipali. Sono essi tali nomi cli'o--
sprimono nettamente un .ÌPrograroma, • o:;'))ellc) com' ossi) 
0 com'. ossi nobile, generoso ed onesto. È per quanto IJdinò 
nostra-possa vantare uomini ominonti per sorino,'e caldi 
.di patrio' affetto, se non ò -malagevole troyarno d'-pguall, 
di migliori, non pnò"vaniamo cotlamonle. ^-^ Ed in falli, 

! 1' aristoc.razia del blasone e quella del denaro, la cedano 
'di gran lunga a quella, maestra perpetua .e moderatrice 

i rispollaUi di unii gli umani eventi, vo' dive' l'intelligenza. 
j.So ciò non fosso, la'Società rinculeria non-solo i l secolo 
! attualo, ma parecchi dei già morti, e bravamente sepolti. —-
i Oh! credilo puro, Olinto, ohe lo tombe, oUrocchò Uvclla-
, trìci (ii.l'ulte lo inoguaglianze sociali,'sono anche,;|ltamentq 

educatrici por quant'obblio le fasci, per' quanti cardi ed 
ortiche vi'attecchiscano sopra. . . :,. : ' 

Ti sieno, caro, amico, raccomandate non solo lo qu.oslioni 
insoluto,'che buon per, esse; se non -vennero sciolte nel-
1 interim, ma vedi, cerca, studiati d'insinuare ;chejalla fino 
camminino diritte sui loro piò, .anche "Cert'altro che zop- -
picano miseramente. Ma anche in ciò, adetante cnm. juicio, 
inculcava'Forrcr: calma, dignità, od impara la difficil le­
zione del saper aspettare. — II. teijipo, checché certi an­
santi battì.5trada -del Progresso né ciancino, -porta .rimedj di 
cui non si sospettava pur l'csistenzaj-vinco ribelli e di'-

.speratìssime mqlatlió, e ciò,a furia, di recar disinganni o 
• di mostrare le. buccio che si stanno celato. sotto unafver-
nice data'là'talora rojolosca'taeniè', e talora a casaccio;-m'a 
senza pur sospettare che messer lo tempo avria, lentamente 
sì, rna con altrettanta cortezza,-corrosa la vernice non solo, 
od altresì intaccalo col ferreo denta irresistibile la corteccia 
ed'il tronco. Addio, por ora. , 

11 tuo Lorenzo. 

^rticoìo comunicato 
Una grandino di petizioni mosso dai feudata'rii cadde di, 

questi giorni sopra i nostri possidenti, che ne rimasero 
costernati. I feudatariij allo scopo di riuscire nel loro inv 
tento, paro si sieno messi in società. Se ifeudalarlì si so­
no fra l'oro uniti per sostenere con -maggior forza 1' attacco,' 
si agglomerino anche i possidenti in compatta legione a 
battere, gli avversar].' In quelle liti la posiziono migliore 
sta per gì' impeliti. E dunque questi si assodino per fa­
cilitarsi fa vittoria. 

T. V. 

OLINTO VATW redattore, 'responsabile. 



LA INDUSTRIA 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

lldiiio 9& Movcmlii'o 
«nEOCtlE ti. 

M/13 
9/H 

10/12 
11/13 
12/14 
12/14 
14/16 

Sublimi a Vaporo- a L. 
j » • • » 

Classiche . - . j 
1 . . . » 

Gorronti . . -• » 
. » . . . » 

Secondarie • . - - • 

•36: SO 
36: — 
35:— 
34 reo 
33:.— 
32:B0 
32: 
31:80 

TBAME d. 22/26 Lavororio classico a.L. — 
. 24/28 . . . , _ 
1 24/28 Bollo correlili - ,- • . 38 
. 26/30 » . . . . 34 
. 28/32 . . . . , 34 
. 32/36 . . . . . 33 
, 36/40 . . . . . 33 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 13 
Strusa a vapore 10 
Strusa a fuoco 10 

— L. 
80 . 

a llrBO 
10:25 
0:S0 

¥icuiia ^9 IVovcmItrc 
Organzini strafllati 

> andanti 

Trame Milanesi 

> del Friuli 

d. 20/24 
24/28. 
18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

.32 
31 
32 
31 
29 
28 
27 
27 
26 
25 

50 a 
80 . 

50 
60 
50 

25 

SO 

32 
31 
31 
30: — 
29: — 
28; — 
27; 

'26: 50 
26: — 
24:80 
23:78 

Nostrane sublimi d. 9/11 It.L.lOS:—ltL.107:. 

• bolle correnti 

Romagna - • • 
Tirolesi Sublimi • 

»• correnti -
» . . 

Friulano primario 
« Belle correnti 

10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
11/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

107:— 
102:— 
100:— 

.100;— 

.101;— 
08:— 

103:— 
100*--

08:— 
102:— 
06:— 
94:-.-

> 102:— 
. 90:— 
. 97:.— 
.101:— 
i OS:-
' 93;— 

liioiic lOf^oveuiliro 
SETE D' nttlk 

enG«« iB 
d. 9/11 
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 

irnAiHB 

Straniali prima mar 
• Classici 
. Belli corr. 

Andanti belle corr. 

Prima marca 
» . 

Bello correnti 

d 20/24 It.L 
20/24 . 
20/24 . 
22/26 . 
24/28 . 
18/20 •' 
20/24 . 
22/20 . 

121l;.L.120; 
118 
115 
112 
108 
UH 
113 
110 

116 
114 
110 
100: 
116 
112 
108 

Cliinesi misurate -

TTHAME 

- d. 20 /24 
- . 24/28 
- . 22/26 
- • 24/28 
. • 26/30 

36/40 
40/80 
80/00 
00/70 

It.L.H4 It.L.113 
111 
104 
103 
100 
it9 
97 
95 
92 

HO 
103 
102 
98 
08 
98 
93 
90 

d. 22/26 
. 24/28 
. 20/30 
. 28/32 

CliASSICHi! 
F.clii — a — 

. — a — 
> — a -^ 
, «.> a — 

F.chi ~ a — F.chi 122 a 121 
• — a — . 121 a 120 
, — a — . 120 a 118 
» — a — • — a 

, Sconto 12 0;0 tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
(Il netto l'icnvnto a Centi 30 8iillo;̂ Grogi<io2o BilllelTrame). 

connpwri 
F.chi 118-a n e 

. 116 a 114 
» 114 a 112 
> 112 a HO 

liOiidra 18 Novembre 
«niSGOIE 

Lombardia filature classiche d. 10/12 S. 37 
» qualità gcorrenti • " " " 

(Il nello ricaviito a Cent. SS 1/2 tonto sullo Greggia che sullo 
Trame). 

Fossombrone filature class. 
. qualità correnti 

Napoli Reali primario 
. > correnti 

Tirolo filature classidio 
> liollo correnti 

Friuli filature sublimi 
• belle correnti 
> » > ' 

VRAME 
d. 22/24 Lombardia e Friuli 
. 24/28 
• 26/30 , 

10/12 . 3 6 
12/14 , 38 
10/12 -
11/13 

10/12 
H/13 
10/12 
H/13 
12/14 

38 
38 
36 
35 
36 
34 
34 
34 
33 

S. 39, a '40, 
. 38. . 39, i 
.. 37, . 3 8 , I 

IMOVIllGiWTO ifiE;iiE.i!ì iSTAClKIWAT. 18'EE]EMM»A' 

CITTA' Mese Ballo Kìlogr. 

UDINE ' r dal 20 al 28 Novembre — 1973 

LIONE . . f > 10 . al 17 1335 83107 

S.t ETIENNE . > 2 . 9 132 8514 

AUBENAS . . . 0 > 16 03 6473 

CREFELD . . . b > H 138 6588 

ELBERFELD • > 8 i l 52 2448 

ZURIGO . . • > 2 > 0 191 6211 

TORINO t . . '.. 4 > H 132 9443 

MILANO • T . > 16 22 541 4797Ò 

VIENNA . . . . 10. 16 40 1563 

MOWIMISi^'l'^» MEI »OCM.!S IM L i O N U l l A 

^Bia l l t à 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
D I V E R S E 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 3 0 Ott. al 

4 Novembre 

414 
1400 
211 
168 

2193 

CONSEGNE 
dal 23 Ott. al 
4 Novembre 

IH 
818 
188 
37 
98 

952 

STOCK 
al 4 novembre 

1865, 

4800 
16006 
3617 
1448 

20 
25«)7 

l I O Y I l f E i r a T O » i : i D4ICHLS » 1 I J O r ^ l ! 

finalità 

GREGGIE -
TRAME - . 
ORGANZINI 

TOTALE 

E N T R A T E 
dal 2 0 al 3 0 

Ottobre 

USCITE 
dal 2 0 al 3 0 

Ottobre 

STOCK 
al 3 0 Ott. 

SEMENTE BACHI 
ORIGINARIA DEL GIAPPONE 

della GasE\ 

A . & H . MEYNflRD FRÈRES 
di Valrcas. 

• La sutJdetta casa, i di cui Cartoni hanno'fatto' 
1; anno decorso la più splendida riuscita,- porta a 
conoscenza dei sigg. Bachicultori, che ha già rice­
vuto in perfetta condizione la prima spedizione di 
questo seme, e che ha incaricato peììa vendita nel 
Tirolo e nel Veneto il srg. Olinto Vati, alle se­
guenti 

Condizioni: 
Franchi 16 .per Cartone di 50 a 55 grami peso 

lordo, da pagarsi con Fr. 5 all'atto della sotto-, 
scrizione, ed il saldo alla consegna nel mese di 
dicembre p. v. . 

Presso il sig. Olinto Vatri si ricevono pure delle 
Commissioni palla semente del Portogallo confezio­
nata dalli suddetti sigg. Meymrd, cioè, 

Sani Amaro a Fr. 13 l'oncia di 25 grammi' 
Mogaduro . 1 2 » ' » 25 •, 

mmkll COiMERClSLE E POLITICO 
Si pubblica in Milano, alle 5 del mattino 

• Darà ogni giorno Notizie commercitili telegrafiche ad 
Londra, Liverpool, Lione, Parigi — lìivista quotidiana della 
Borsa e del mercato serico di Milano — Bollettino della 
Borsa e prezzo delle So^e — Corrispoedenze delle varie 
piazze d'Italia e dell' estero — Notizie sui vari articoli 
d'importazióne e d'esportazione — Ra<j'quacjli sui raccolti, 
occ. 

Ogni settimana IL SOLE darà in foglio separato il Proi-
zo Corrente del Mercato ài Londra rifltìttcnto i diversi 
prodotti che interessano il commercio in generalo come 
coloniali, droghe, medicinali lane, ecc. 

Per la parto politica si tratteranno lo questioni nazionali 
— Corrispondenze gtiolidiaiìe della Capitale e dai principali 
centri .d' Europa — Notizie telegrafiche e speciali. 

Alle Scienze ed' alle Lettere, alla Cronaca cittadina ed 
alle Varietà sarà pure fatta la loro parte noi giornale. 

La direziono invita tutto il Commercio Italiano, i Con­
sigli Provinciali, le Giunte Maunicipali, le Società Indu­
striali, a. comunicare al Giornale le notizie ed i rendiconti 
che stimano opportuno di pubblicare nell'interesse generale. 

Ufficio e disli'ibuzione Via S. Gio. allo 4'facce N. 4. 
C o n d i x l u u l d ' a l i l t o n a n i e n t o 

Anno •— Semestre — Trimestre 
Par tutto il Regno L. 40 L. 22 L. 12.— 
Francia . 6 1 . 33 . 17.50 
-Austria . 9 4 . 47 . 25.50 

L'ECONOMISTE 
REVUE FINANCIÉRE DE LA SEMAINE 

PAR-ilSSANT 

A; F L O R E N C E 
TOUS LES DIMANCHES 

O H S' a l b o n n e : 
A l i ' l o r o n e e , aux bureaux du journal, via San Si­

mone, 8. — Dans loutes les autres .villen d'Italie, à 
la Direction des Postes. 

A I » a r l s , chez M. È. Maillet, libraire, rue Tronche», 15. 
A Cnenèvc , chez MM. A. Ycr&off et L. Garrìgues,. 
corratterie 19 et citò 16. 

Ce journal, qui. traile de tous les intéréts financiers se-
rattaohant à l'Italie, Banquo, Bourse, Chemìns de fer, 
Sociétés divorses, etc, est indispensable à loute personne qui 
possedè des valeurs italiennes ou qui opere sur ces valeurs. 

PRIX D' ABONNEMENT 

• Vp nn Sìx mois 
F r a n c e 20 fr. 11 fr. 
Snlisetc 18 » 10 » 
K a l l e 15 . 8 > 

Udine, Tipografia Jacob & Golmcgna. 


